
 
 

 
 

 
 

Autorità Nazionale Anticorruzione 

Presidente 
 

 
   
 

 
 
 
VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 conv. in Legge 11 agosto 2014, n. 114 ed in 
particolare l’art. 19, ai sensi del quale l’Autorità nazionale anticorruzione (di seguito denominata 
Autorità) ha assunto i compiti e le funzioni della soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture; 
 
VISTO il decreto legislativo12 aprile 2006, n. 163, recante «codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» ed in 
particolare l’art. 241, comma 7 ai sensi del quale “Presso l’Autorità è istituita la Camera arbitrale per i 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
 
VISTO l’art. 242, comma 3 del citato decreto legislativo n. 163 nella parte in cui prevede che il 
“Consiglio arbitrale, composto da cinque membri, è nominato dall’Autorità fra soggetti dotati di particolare 
competnza nella materia dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al fine di garantire l’indipendenza e 
l’autonomia dell’istituto; all’interno l’Autorità sceglie il Presidente” ; 
 
VISTO il Regolamento sulla organizzazione e sul funzionamento della Camera Arbitrale del 14 
gennaio 2015, pubblicato nella G.U. n. 19 del 24 gennaio 2014;  
 
PRESO ATTO che il Presidente del Consiglio arbitrale in data 18 dicembre 2014 ha presentato 
le proprie dimissioni che sono state accolte dal Consiglio dell’Autorità nella seduta del 22 
dicembre 2014; 
 
PRESO ATTO che in data 16 gennaio 2015 anche gli altri componenti del Consiglio arbitrale 
hanno presentato le proprie dimissioni, a far data dalla fine del mese di gennaio, e che il Consiglio 
dell’Autorità le ha accolte nella seduta del 21 gennaio 2015;   
 
CONSIDERATA la necessità di provvedere, ai sensi del predetto art. 242, al rinnovo dell’intero 
Consiglio arbitrale; 
 
RITENUTO di individuare i nuovi componenti del Consiglio arbitrale fra soggetti di 
comprovata esperienza professionale nonché di specifica esperienza anche inerente l’attività della 
Camera arbitrale; 
  
TENUTO CONTO che dall’esame dei curricula selezionati, i soggetti sotto elencati presentano 
un elevato grado di professionalità nel campo di appartenenza ed una competenza specifica 
attinente all’incarico da conferire ed appaiono in grado di fornire solide garanzie circa la capacità 
di preservare l’indipendenza e l’autonomia della Camera arbitrale;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio, adottata nell’adunanza n. 4 del 4 febbraio 2015, con la 
quale sono stati individuati i nuovi componenti del Consiglio arbitrale; 



   
 

   

 

 
VISTO l’art. 4 del regolamento di organizzazione dell’Autorità approvato il 19 novembre 2013, 
come da ultimo modificato con deliberazioni consiliari del 15 e del 29 luglio 2014 nonché del 30 
settembre 2014  
 

NOMINA 
 

Componenti del consiglio arbitrale di cui all’art. 242, comma 3 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
ss.mm.ii. i sottolencati soggetti: 
 

- Prof. Ferruccio Auletta                                                                
     Professore ordinario di Diritto processuale civile   
     Università degli studi di Napoli                                                 Presidente 

 

- Prof. Luca Mezzetti 
Professore ordinario di Diritto Costituzionale   
Università degli studi di Bologna      Componente 
            
    

- Prof. Giovanni Licata  
Professore ordinario di Diritto Costituzionale   
Università degli studi di Bologna                                             Componente 
 
 

- Prof. Ugo Draetta 

Professore ordinario di Diritto internazionale   
Università Cattolica di Milano                                                 Componente 
 

- Prof. Alberto Massera 
Professore ordinario di Diritto amministrativo   
Università degli studi di Pisa                                      Componente  
     

 
ART. 2 

 
Ai componenti del consiglio arbitrale spetta un compenso onnicomprensivo fissato con delibera 
del Presidente nell’adunanza del 15 luglio 2014. 
 
 
 
Roma,  10 febbraio 2015                      Il Presidente 

Raffaele Cantone 


